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Eccoci !!

Gesù, siamo venuti qui per stare un pomeriggio 

solo in tua compagnia. 

Domani rivivrai l’Ultima Cena 

e poi tutta la tua Passione e Morte.

Le rivivrai di nuovo, come ogni anno, per amore nostro, 

solo per amore nostro!

Allora noi vogliamo starti più vicino

in questi giorni così particolari, 

perché gli amici restano fedeli nel momento del bisogno…

…e noi vogliamo essere tuoi amici.

Come tuoi discepoli, ti accompagneremo oggi pomeriggio 

e ci farai conoscere ciò che hai fatto per noi

fino alla tua Resurrezione.

Ci racconterai i tuoi segreti e le tue confidenze, 

come si fa con gli amici,

e mentre noi cercheremo di farti compagnia 

con il nostro piccolo amore  

Tu ci avvolgerai con la tua Grazia e con il Tuo Amore 

che è infinito 

e ci aiuterai a crescere sempre più nella santità 

e a diventare sempre più amici tuoi.

canto 

LAUDATO SII, O MI SIGNORE 

Laudato sii, o mi Signore (4 v.)

E per tutte le creature, per il sole e per la luna, 

per le stelle e per il vento, 

e per l'acqua e per il fuoco.

Per sorella madre terra, ci alimenta e ci sostiene.

 Per frutti, i fiori e l'erba,

per i monti e per il mare.

…affidiamo ora il ritiro al Signore affinché ci accompagni…

1° lettore: Gesù, nell’Ultima Cena ti sei fatto Pane 

                  per  restare sempre con noi

2° lettore: e da allora ci aspetti sempre nei  

                  Tabernacoli delle Chiese di tutto il  

                  mondo

tutti: aiutaci a ricordare che nell’Ostia consacrata 

         sei  presente Tu e quando facciamo la 

        Comunione vieni veramente dentro di noi

1° lettore: Gesù, nell’orto degli ulivi hai pregato

                  per tutti  noi

2° lettore: e per amore nostro hai deciso di 

                  affrontare con fede il tuo futuro sulla 

                 Croce

tutti: donaci di essere coraggiosi come Te e di 

         saper  fare dei sacrifici per le persone che ne 

         hanno bisogno

1° lettore: Gesù, la notte del giovedì Santo sei 

                  stato tradito da Giuda

2° lettore: ma nonostante questo non  hai  provato 

                   rancore verso di lui

tutti: insegnaci a perdonare che ci fa del male. 

        Insegnaci a pregare per chi ci fa del male 

         affinché cambi comportamento nei nostri 

         confronti. Insegnaci a non reagire al male che 

         subiamo con altre azioni cattive.

1° lettore: Gesù, sei stato condannato davanti a 

                  Ponzio Pilato

2° lettore: e trattato come un criminale

tutti: insegnaci a non giudicare mai male nessuno 

         per gli sbagli che fa o per i difetti che ha, 

         perché anche noi abbiamo i nostri difetti e 

         facciamo i nostri sbagli

1° lettore: Gesù, la folla ti ha condannato alla

                  Croce

2° lettore: e Tu tempo prima avevi fatto tanti 

                   miracoli tra quella folla

tutti: insegnaci a essere sempre grati dei doni che 

         ogni giorno ci fai

1° lettore: Gesù, sei stato colpito  dalla frusta

2° lettore: e insultato dai soldati che ti sputavano 

                  addosso

tutti: accetta le nostre buone azioni  e le nostre 

         preghiere di ogni giorno affinché ti siano di 

        conforto e riparazione

1° lettore: Gesù, ti hanno messo una corona di 

                  spine

2° lettore: e sei salito sul Calvario con la Croce

                  sulle spalle

tutti: insegnaci a essere generosi e ad aiutare le 

         persone che soffrono o che hanno un 

         problema

1° lettore: Gesù, sei morto sulla Croce

2° lettore: e hai dato la tua vita per noi

tutti: fa che ricordiamo sempre che ci vuoi un bene 

         infinito

1° lettore: Gesù, il terzo giorno sei Risorto

2° lettore: e sei andato a incontrare i tuoi amici 

                  apostoli sconsolati e sfiduciati 

tutti: insegnaci a non perdere mai la Speranza di 

         fronte alle difficoltà e a confidare sempre in 

         Te, che hai vinto la morte

…e ora chiediamo perdono al Signore

delle nostre mancanze e dei nostri peccati

per ricominciare a camminare con Lui…

canto finale

MADONNA NERA

C'è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare, una terra e un dolce volto con due segni di violenza.

Sguardo intenso e premuroso che ti chiede 

di affidare la tua vita, il tuo mondo in mano a Lei.

Madonna,Madonna nera, è dolce esser tuo figlio. 

Oh, lascia, Madonna nera, ch'io viva vicino a Te.


C’era una volta un poeta. 

Scriveva dalla mattina alla sera senza stancarsi mai. 

Aveva una bellissima piuma dorata, che, bagnata nell’inchiostro, gli faceva scrivere poesie bellissime.

Un bel giorno, anzi una notte, fece un sogno strano…

Sognò Gesù Risorto che gli diceva:

“Amico, tu conosci il Vangelo. Conosci tutto ciò che ho vissuto fino alla Resurrezione. ”

Rispose:”Sì, mio Signore, io sono tuo vero amico e so tutto quello che hai fatto per amore nostro prima della tua Resurrezione ”.

E Gesù riprese:”Amico, tante persone oggi hanno dimenticato tutti i sacrifici d’amore che ho fatto per loro: 

l’Ultima Cena e le parole che ho detto, 

le mie preghiere nell’Orto degli ulivi,

 il Sangue che ho versato con la corona di spine, 

il faticoso cammino sul Calvario, 

la mia Morte in Croce per dare la vita a tutti, 

e infine la mia gloriosa Resurrezione. 

Desidero che tutti conoscano ciò che ho fatto per amore vostro. 

Tu sei un poeta: ti ho fatto il dono di  saper scrivere bene. 

Ascoltami: scrivi quattro piccole favole su quattro piccole pergamene con la tua piuma dorata. 

Chi le potrà leggere, scoprirà ciò che ho fatto per  voi e ricorderà per sempre  il mio amore sconfinato”.

E così il poeta scrisse, senza indugiare, con la sua piuma dorata…

Poi non si  senti più parlare di lui, 

e nessuno trovò mai la sua piuma dorata …



Vangelo di Giovanni 

Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi verso dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse:”Signore, Tu lavi i piedi a me?”. Rispose Gesù:”Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo”. Gli disse Simon Pietro:”Non mi laverai mai i piedi!”. Gli rispose Gesù:” Se non ti laverò, non avrai parte con me”. Gli disse Simon Pietro:”Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!”. 

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro:”Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque Io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.  Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.



Vangelo di Marco

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e , dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo:”Salve, re dei Giudei!”. E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

…Le spine  che costano Sangue a Gesù…

…il pettirosso che dà sollievo a Gesù…



Canto di ingresso

E’ GIUNTA L’ORA

E' giunta l'ora Padre per me, ai miei amici ho detto che, 

questa è la vita, conoscere Te e il Figlio Tuo Cristo Gesù.

Erano tuoi li hai dati a me ed ora sanno che torno a Te,

hanno creduto, conservali Tu; nel Tuo amore, nell'unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la tua parola è verità;

e il loro cuore sia pieno di gioia, la gioia vera viene da Te.

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaia
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da iniziati, perché io sappia indirizzare allo sfiduciato una parola. Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come gli iniziati. Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare deluso. E’ vicino chi mi rende giustizia; chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole?.

Parola di Dio

Salmo 

Nella Tua fedeltà soccorrimi, Signore.

Per Te io sopporto l’insulto

E la vergogna mi copre la faccia; 

sono un estraneo per i miei fratelli; 

un forestiero per i figli  di mia madre.

Poiché mi divora lo zelo per la tua casa,

ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta

Nella Tua fedeltà soccorrimi, Signore.

L’insulto ha spezzato il mio cuore e vengo meno

Ho atteso con passione, ma invano, consolatori, 

ma non ne ho trovati.

Hanno messo nel mio cibo veleno

E quando avevo sete mi hanno dato aceto

Nella Tua fedeltà soccorrimi, Signore.
Loderò il nome di Dio con il canto,

lO esalterò con azioni di grazie.

Vedano gli umili e si rallegrino;

si ravvivi il cuore di chi cerca Dio;

poiché il Signore ascolta i poveri

e non disprezza i suoi che sono prigionieri.

Antifona al Vangelo

Salve, nostro Re, obbediente al Padre:

sei stato condotto alla Croce,

come agnello mansueto al macello

dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti e disse: “ Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?”. E quelli gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo. Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero:” Dove vuoi che ti prepariamo, per mangiare la Pasqua?”. Ed Egli rispose:” Andate in città, da un tale, e ditegli: Il Maestro ti manda a dire: il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei Discepoli”. I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Mentre mangiavano disse:” In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà”. Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli:” Sono forse io, Signore?”. Ed Egli rispose:” Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!”. Giuda, il traditore, disse:” Rabbì, sono forse io?”. Gli rispose:” Tu l’hai detto”. 

Parola del Signore.


Canto di offertorio

FRATELLO SOLE E SORELLA LUNA
Dolce sentire come nel mio cuore, 

ora umilmente,  sta nascendo amore.

Dolce capire che non son più solo 

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me: 

dono di Lui, del suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle 

fratello sole e sorella luna;

la madre terra con frutti, 

prati e fiori, il fuoco e il vento,

 l'aria e l'acqua pura 

fonte di vita per le sue creature:

 dono di Lui del suo immenso amor,

dono di Lui del suo immenso amor.

Canto di comunione

SAN FRANCESCO 

O Signore fa di me uno strumento 

fa' di me uno strumento della Tua pace,

dov'è odio che io porti l'amore, dov'è offesa che io porti il perdono.

Dov'è dubbio che io porti la fede, dov'è discordia che io porti l'unione,

dov'è errore che io porti verità, a chi dispera che io porti la speranza;

0 maestro dammi Tu un cuore grande 

che sia goccia di rugiada per il mondo,

che sia voce di speranza, che sia un buon mattino

per il giorno d'ogni uomo.

E con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto 

nella povertà, nella povertà. (2 v.)

0 Signore fa' di me il Tuo canto,

 fa' di me il Tuo canto di pace, a chi è triste che io porti la gioia,

a chi è nel buio che io porti la luce.

E' donando che si ama la vita, è servendo che si vive con gioia, 

perdonando che si trova il perdono, è morendo che si vive in eterno. (2 v.)

Canto di ringraziamento

NEL TUO SILENZIO

Nel tuo silenzio accolgo il mistero venuto a vivere dentro di me.

Sei Tu che vieni o forse è più vero, che Tu mi accogli in Te, Gesù.

Sorgente viva che nasce nel cuore è questo dono che abita in me.

La tua presenza è un fuoco d’amore che avvolge l’anima mia, Gesù.

Canto finale

SALVE REGINA

Salve Regina, Madre di misericordia. 

Vita, dolcezza, 

speranza nostra, salve. 

Salve Regina! (2 v.)

A Te ricorriamo, esuli figli di Eva. 

A Te sospiriamo, piangenti  in questa valle di lacrime. 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi Tuoi, 

mostraci dopo questo esilio il frutto del Tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, 

Salve Regina! Salve Regina, salve, salve!


Canto

DIO TI ADORERO'

Dio Ti adorerò, nel Tuo tempio dimorerò, 

le tue vie conoscerò. 

La mia voce nella notte innalzerò. 

Dio Ti cercherò...

Dio Ti invocherò.
Vangelo di Marco

Passato il sabato, Maria di Magdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon  mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro:”Chi ci rotolerà via il masso dall’ingresso del sepolcro?”. Ma, guardando,  videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro un giovane seduto sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma Egli disse loro:” <Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. E’ Risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto. Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete come vi ha detto”. 


… prima di andar via 

ringraziamo Gesù 

per i doni che oggi ci ha fatto 

e che ci farà…

1° lettore: portiamo all’altare un pezzo di pane 

tutti: Grazie Gesù perché sei Vivo e presente nell’Ostia

2° lettore: e vieni dentro di noi quando facciamo la Comunione

tutti: Grazie Gesù, Tu sei sempre vivo in mezzo a noi  

          e sei al nostro fianco ogni momento

1° lettore: portami all’altare una candela accesa

tutti: Grazie Gesù perché con la tua Resurrezione hai illuminato

         il mondo

2° lettore: e illumini ogni giorno i nostri cuori

tutti: Grazie Gesù, Tu sei sempre vivo in mezzo a noi  

          e sei al nostro fianco ogni momento

1° lettore: portiamo all’altare una freccia

tutti: Grazie Gesù perché con la tua Resurrezione ci indichi la via 

         per il Paradiso

2° lettore: e ci consigli nelle scelte di ogni giorno

tutti: Grazie Gesù, Tu sei sempre vivo in mezzo a noi  

          e sei al nostro fianco ogni momento

1° lettore: portiamo all’altare un sasso

tutti: Grazie Gesù che hai spostato via il masso che chiudeva il 

         sepolcro

2° lettore: e ci dai la Speranza per superare tutti gli ostacoli

tutti: Grazie Gesù, Tu sei sempre vivo in mezzo a noi  

          e sei al nostro fianco ogni momento

1° lettore: portiamo all’altare un Vangelo

tutti: Grazie Gesù perché ci hai lasciato tanti insegnamenti e 

         consigli

2° lettore: e puoi parlare con noi ogni volta che ascoltiamo il 

                 Vangelo

tutti: Grazie Gesù, Tu sei sempre vivo in mezzo a noi  

          e sei al nostro fianco ogni momento


Canto 

IL CANTO DELLA SERA

Come il cielo senza nubi 

non è buio quando è sera, 

a chi cerca cose belle 

fa vedere luna e stelle. 

Alla fine di ogni giorno anche 

il cuore che ha la pace 

vede i doni del Signore e lo vuole ringraziare:

Egli canta una preghiera quando vien la sera, 

egli canta con chi spera grazie anche stasera.

Signore chi canta son io, e certo chi ascolta sei Tu. 

La mia voce Tu senti mio Dio, ma il cuore lo ascolti di più.

Come l'acqua del ruscello scende lieta giù dai monti, 

tutta chiara tutta pura e disseta ogni creatura.

Alla fine di ogni giorno io ripenso al mio cammino 

per vedere se ho portato gioia vera a chi è vicino.

A Te canto una preghiera quando vien la sera, 

a Te canto con chi spera grazie anche stasera.

Signore chi canta son io, e certo chi ascolta sei Tu. 

La mia voce Tu senti mio Dio, ma il cuore lo ascolti di più.

Canto finale

RESTA QUI  CON  NOI 

Le ombre si distendono, scende ormai la sera 

e s'allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita 

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già, 

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già 

se Tu sei fra noi la notte non verrà.
S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda

 che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell'amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia 

così il tuo amore  tutto il mondo invaderà. 

Resta qui con noi, il sole scende già, 

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già 

se Tu sei fra noi la notte non verrà.
Davanti a noi l'umanità  lotta, 

soffre e spera come una terra che nell'arsura 

chiede l'acqua da un cielo senza nuvole 

ma che sempre le può dare vita. 

Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 

con Te fra noi il deserto fiorirà.   

Resta qui con noi, il sole scende già, 

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già 

se Tu sei fra noi la notte non verrà.

Grazie Gesù, 

Tu sei sempre Vivo

in mezzo a noi

e sei al nostro fianco

ogni momento

Ritiro di Pasqua

Mercoledì 16 aprile 2003

Istituto s.domenico savio

Grazie Gesù, Tu sei sempre Vivo

in mezzo a noi
e sei al nostro fianco

ogni momento

